
LEGGE DI BILANCIO E IMMIGRAZIONE

LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145  

Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2019  e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021. 
(GU n.302 del 31-12-2018 - Suppl. Ordinario n. 62)

articolo 1  

comma 245.  
All'articolo  3  del  decreto-legge  2  marzo  2012,  n.  16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,  il comma 1 e' sostituito dal

seguente: 
  « 1. Per l'acquisto di beni e di prestazioni di servizi  legate  al
turismo effettuati presso i soggetti di cui agli articoli 22 e 74-ter
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633,
dalle persone fisiche di cittadinanza diversa da  quella  italiana  e
che abbiano residenza fuori del territorio dello Stato, il limite per
il trasferimento di denaro contante di cui all'articolo 49, comma  1,
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e' elevato a 15.000
euro a condizione che  il  cedente  del  bene  o  il  prestatore  del
servizio provveda ai seguenti adempimenti: 
    a)   all'atto   dell'effettuazione   dell'operazione   acquisisca
fotocopia del passaporto del cessionario o  del  committente  nonche'
apposita autocertificazione di quest'ultimo, ai  sensi  dell'articolo
47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari  in
materia di documentazione  amministrativa,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante  che
non e' cittadino italiano e che ha la residenza fuori del  territorio
dello Stato; 
    b) nel primo giorno feriale successivo a quello di  effettuazione
dell'operazione versi  il  denaro  contante  incassato  in  un  conto
corrente intestato al cedente o al  prestatore  presso  un  operatore
finanziario, consegnando a quest'ultimo copia  della  ricevuta  della
comunicazione di cui al comma 2 ». 

comma 273
Al capo I del titolo I  del  testo  unico  delle  imposte  sui redditi, di  cui
al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, e'
aggiunto, in fine, il seguente articolo: 

  « ART. 24-ter. - (Opzione per  l'imposta  sostitutiva  sui  redditi
delle persone fisiche titolari di redditi da pensione di fonte estera
che trasferiscono la propria residenza fiscale nel Mezzogiorno). - 1.
Fatte salve le disposizioni dell'articolo 24-bis, le persone fisiche,
titolari dei redditi da pensione di cui  all'articolo  49,  comma  2,
lettera a), erogati da soggetti esteri, che trasferiscono  in  Italia
la propria residenza ai sensi dell'articolo 2, comma 2,  in  uno  dei
comuni appartenenti al territorio delle  regioni  Sicilia,  Calabria,
Sardegna,  Campania,  Basilicata,  Abruzzo,  Molise  e  Puglia,   con
popolazione non superiore  a  20.000  abitanti,  possono  optare  per
l'assoggettamento dei redditi di qualunque  categoria,  percepiti  da
fonte estera o prodotti all'estero, individuati secondo i criteri  di
cui all'articolo 165, comma 2, a un'imposta sostitutiva, calcolata in
via forfettaria, con aliquota  del  7  per  cento  per  ciascuno  dei
periodi di imposta di validita' dell'opzione. 



  2. L'opzione di cui al comma 1 e' esercitata dalle persone  fisiche
che  non  siano  state  fiscalmente  residenti  in  Italia  ai  sensi
dell'articolo 2, comma 2, nei cinque periodi d'imposta  precedenti  a
quello in cui l'opzione  diviene  efficace  ai  sensi  del  comma  5.
Possono esercitare l'opzione di cui al comma 1 le persone fisiche che
trasferiscono la residenza da  Paesi  con  i  quali  sono  in  vigore
accordi di cooperazione amministrativa. 
  3. Le persone fisiche di cui al comma 1 indicano la giurisdizione o
le giurisdizioni in cui hanno avuto l'ultima residenza fiscale  prima
dell'esercizio di validita'  dell'opzione.  L'Agenzia  delle  entrate
trasmette tali  informazioni,  attraverso  gli  idonei  strumenti  di
cooperazione   amministrativa,   alle   autorita'    fiscali    delle
giurisdizioni indicate come luogo di ultima residenza  fiscale  prima
dell'esercizio di validita' dell'opzione. 
  4. L'opzione di cui al comma 1 e' valida per i primi cinque periodi
d'imposta successivi a quello in cui diviene efficace  ai  sensi  del
comma 5. 
  5. L'opzione di cui al comma 1 e'  esercitata  nella  dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui viene trasferita  la
residenza in Italia ai sensi del comma 1 ed e' efficace  a  decorrere
da tale periodo d'imposta. 
  6. L'imposta  e'  versata  in  unica  soluzione  entro  il  termine
previsto per il versamento del saldo delle imposte sui  redditi.  Per
l'accertamento, la riscossione,  il  contenzioso  e  le  sanzioni  si
applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  previste  per
l'imposta sui redditi. L'imposta non e'  deducibile  da  nessun'altra
imposta o contributo. 
  7. L'opzione e' revocabile dal contribuente. Nel caso di revoca  da
parte del contribuente sono fatti  salvi  gli  effetti  prodotti  nei
periodi  d'imposta  precedenti.  Gli  effetti  dell'opzione   cessano
laddove sia accertata  l'insussistenza  dei  requisiti  previsti  dal
presente articolo o il venir meno degli stessi  e  in  ogni  caso  di
omesso o parziale versamento dell'imposta sostitutiva di cui al comma
1 nella misura e nei termini previsti dalle vigenti  disposizioni  di
legge. La revoca o la decadenza dal regime precludono l'esercizio  di
una nuova opzione. 
  8. Le persone fisiche di cui al  comma  1  possono  manifestare  la
facolta' di non avvalersi dell'applicazione dell'imposta  sostitutiva
con riferimento ai redditi prodotti in uno o piu' Stati  o  territori
esteri,  dandone  specifica  indicazione   in   sede   di   esercizio
dell'opzione ovvero con successiva modifica della stessa. Soltanto in
tal caso, per i redditi  prodotti  nei  suddetti  Stati  o  territori
esteri si applica il regime ordinario e compete il credito  d'imposta
per i redditi prodotti all'estero. Ai fini dell'individuazione  dello
Stato o territorio estero in cui sono prodotti i redditi si applicano
i medesimi criteri di cui all'articolo 23 ». 

comma 274. 
I soggetti che esercitano l'opzione di cui all'articolo 24-ter
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto  dal
comma 273 del presente articolo, per i periodi d'imposta di validita'
dell'opzione  ivi  prevista,  non  sono  tenuti  agli   obblighi   di
dichiarazione di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,  n.
227, e sono esenti dalle imposte previste dall'articolo 19, commi  13
e 18, del decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

comma 286.  
Il  Fondo  nazionale  per  le  politiche  migratorie  di  cui
all'articolo 45 del testo unico  delle  disposizioni  concernenti  la



disciplina  dell'immigrazione  e   norme   sulla   condizione   dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.  286,  e'
incrementato di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019. 

comma 287. 
Nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri  e
della cooperazione internazionale e'  istituito  un  fondo,  con  una
dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020  e
di 4 milioni di euro annui a  decorrere  dal  2021,  da  destinare  a
interventi  di  sostegno  diretti  alle  popolazioni  appartenenti  a
minoranze cristiane oggetto di  persecuzioni  nelle  aree  di  crisi,
attuati dai soggetti del sistema  della  cooperazione  italiana  allo
sviluppo di cui all'articolo 26, comma 2, della legge 11 agosto 2014,
n. 125. 

comma 487. 
All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il  comma 391 e' sostituito
dal seguente: 
     « 391. A decorrere dall'anno 2016 e' istituita  la  carta  della
famiglia, destinata alle famiglie costituite  da  cittadini  italiani
ovvero appartenenti a Paesi membri dell'Unione  europea  regolarmente
residenti nel territorio italiano, con almeno tre figli conviventi di
eta' non superiore a 26 anni. La carta e'  rilasciata  alle  famiglie
che ne facciano richiesta secondo i criteri e le modalita'  stabiliti
con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  ovvero  del
Ministro per la  famiglia  e  le  disabilita',  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, da  emanare  entro  tre  mesi
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. La carta
consente l'accesso a sconti sull'acquisto di beni o servizi ovvero  a
riduzioni  tariffarie  concessi  dai  soggetti  pubblici  o   privati
aderenti all'iniziativa. I soggetti che partecipano all'iniziativa, i
quali concedono sconti o riduzioni  maggiori  di  quelli  normalmente
praticati sul mercato, possono  valorizzare  la  loro  partecipazione
all'iniziativa  a  scopi  promozionali  e   pubblicitari.   Ai   fini
dell'attuazione del presente comma e' autorizzata la spesa nel limite
massimo di 1 milione di euro per ciascun anno del triennio  2019-2021
a valere sulla dotazione del Fondo per le politiche della famiglia di
cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge  4  luglio  2006,  n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248
». 

comma 546. 
A decorrere dall'anno  2019,  fermo  restando  il  livello  di finanziamento  
del  Servizio   sanitario   nazionale   cui   concorre
ordinariamente lo Stato, i seguenti importi di  quote  vincolate:  a)
importo destinato all'assistenza  sanitaria  per  gli  stranieri  non
iscritti al Servizio sanitario nazionale,  di  cui  all'articolo  35,
comma 6, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, pari a 30,99  milioni  di
euro…

comma 589. 
Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,  n. 18, dopo 
l'articolo 23-bis, introdotto dal  comma  588  del  presente articolo, e' 
inserito il seguente: 
     « Art. 23-ter. - (Partecipazione dell'Italia  ad  iniziative  di
pace ed umanitarie in sede internazionale) -  1.  Per  consentire  la
partecipazione italiana ad iniziative di pace ed umanitarie  in  sede
internazionale, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione



internazionale  e'  autorizzato  ad  erogare  contributi  a  soggetti
pubblici italiani, a Stati esteri e ad organizzazioni  internazionali
aventi  finalita'  di  mantenimento  della  pace  e  della  sicurezza
internazionale e di attuazione di iniziative umanitarie e  di  tutela
dei diritti umani. Resta ferma la facolta'  di  effettuare  forniture
dirette di beni e servizi nel rispetto delle vigenti disposizioni  in
materia di contratti pubblici. 
     2. Per le finalita' di cui al comma 1, possono  essere  altresi'
concessi  contributi  ad  iniziative  proposte  da  soggetti  privati
italiani e stranieri. In tale caso, salvo casi di  motivata  urgenza,
la concessione avviene previa procedura pubblica,  nel  rispetto  dei
principi di trasparenza e di parita' di trattamento. 
     3. Nell'ambito della relazione di cui all'articolo 3,  comma  1,
della legge 21 luglio 2016, n. 145, e con le modalita' ivi  previste,
il Ministro degli affari esteri e della  cooperazione  internazionale
riferisce  annualmente  alle  Camere  sulle  iniziative  avviate   in
attuazione del presente articolo. 
     4. La legge 6 febbraio 1992, n. 180, e' abrogata. 
     5. Per l'attuazione del  presente  articolo  e'  autorizzata  la
spesa di euro 700.000 annui a decorrere dal  2019,  cui  si  provvede
mediante l'utilizzo dei risparmi di spesa derivanti  dall'abrogazione
della legge n. 180 del 1992 »

comma 767. 
Il Ministero dell'interno pone in essere processi di revisione
e razionalizzazione della  spesa  per  la  gestione  dei  centri  per
l'immigrazione  in  conseguenza  della   contrazione   del   fenomeno
migratorio, nonche' interventi per la riduzione del costo giornaliero
per l'accoglienza dei migranti,  dai  quali,  previa  estinzione  dei
debiti pregressi, devono derivare risparmi connessi  all'attivazione,
locazione e gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per
stranieri irregolari per un ammontare almeno pari a  400  milioni  di
euro per l'anno 2019, a 550 milioni di euro per l'anno 2020 e  a  650
milioni di euro annui  a  decorrere  dal  2021.  Eventuali  ulteriori
risparmi rispetto  a  quanto  previsto  dal  precedente  periodo,  da
accertare annualmente  con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare
entro il 30 settembre di ciascun anno, confluiscono  in  un  apposito
fondo, da istituire nel programma « Servizi e affari generali per  le
amministrazioni  di   competenza   »   della   missione   «   Servizi
istituzionali  e  generali  delle  amministrazioni  pubbliche  »  del
Ministero dell'interno, da destinare alle esigenze  di  funzionamento
del medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   occorrenti
variazioni di bilancio.

comma 1132. 
Nelle materie di interesse del  Ministero  dell'interno  sono
disposte le seguenti proroghe di termini: 
    a) all'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9  febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, le  parole:  «  31  dicembre  2018  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 »…



Articolo 9

comma  4. 
Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
trasferire,  con   propri   decreti,   su   proposta   del   Ministro
dell'interno, agli stati di previsione dei Ministeri interessati, per
l'anno finanziario 2019,  le  risorse  iscritte  nel  capitolo  2313,
istituito  nel  programma  « Flussi  migratori,  interventi  per   lo
sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti,  rapporti  con
le    confessioni    religiose »,    nell'ambito    della    missione
« Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti » dello  stato  di
previsione del Ministero dell'interno, e nel capitolo 2872, istituito
nel programma « Pianificazione e coordinamento  Forze  di  polizia »,
nell'ambito della  missione  « Ordine  pubblico  e  sicurezza  »  del
medesimo stato di previsione, in attuazione  dell'articolo  1,  comma
562, della legge 23 dicembre  2005,  n.  266,  dell'articolo  34  del
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e  delle  disposizioni  di  cui
all'articolo 2, comma 106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

comma 5. 
Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
riassegnare, con  propri  decreti,  nello  stato  di  previsione  del
Ministero dell'interno, per l'anno  finanziario  2019,  i  contributi
relativi al rilascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno,  di  cui
all'articolo 5, comma 2-ter,  del  testo  unico  di  cui  al  decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, versati all'entrata del  bilancio
dello Stato e destinati, ai sensi dell'articolo 14-bis  del  medesimo
testo unico, al Fondo rimpatri, finalizzato a finanziare le spese per
il rimpatrio degli stranieri verso  i  Paesi  di  origine  ovvero  di
provenienza. 

comma 6. 
Al fine di reperire le risorse occorrenti per  il  finanziamento
dei programmi di rimpatrio volontario ed assistito  di  cittadini  di
Paesi terzi verso il Paese di origine  o  di  provenienza,  ai  sensi
dell'articolo 14-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  su  proposta  del
Ministro dell'interno, per l'anno  finanziario  2019,  le  occorrenti
variazioni compensative di bilancio, nello stato  di  previsione  del
Ministero dell'interno, anche tra missioni e programmi diversi. 


